
«Non siamo terroristi, stiamo
solo cercando di tutelare l’ambien-
te, la salute e la sicurezza di tutti i
cittadini. La costituzione del Comi-
tato per la sicurezza delegittima
l’operato dei comitati popolari rite-
nendoli alla pari di terroristi». Lo di-
chiara il comitato contrario alla rea-
lizzazione della discarica di Limon-

cino in conseguenza della convoca-
zione per domani del Comitato per
l’ordine pubblico. Il tavolo con le for-
ze dell’ordine era stato richiesto nei
giorni scorsi dal presidente della Pro-
vincia Giorgio Kutufà in seguito
all’aumentare delle tensioni fra i lavo-
ratori della ditta Bellabarba (sogget-
to incaricato della realizzazione

dell’impianto di smaltimento rifiuti)
e i residenti della zona contrari alla
discarica. Intanto ieri la consigliera
comunale del Pdl Marcello Amadio
ha ribadito la contrarietà alla discari-
ca. L’ex Msi ha voluto controbattere a
quei lavoratori della Bellabarba che
durante una manifestazione contro il
comitato esposero lo striscione «Mar-
cella apparecchia, siamo 100». Il loro
timore è che lo stop ai lavori causato
dalle continue proteste possa tradur-
si nell’apertura della cig. Amadio si è
presentata in Comune con dei pacchi
di pasta. «I lavoratori di Bellabarba
sono invitati» ha ironizzato. D.Ev.

taglia corto: «Lo scalo labronico ha
una vocazione naturale a diventare
porto ferroviario e deve inserirsi in
un circuito virtuoso che incentivi
l’intermodalità». Livorno – sottoli-
nea l’Autorità portuale - potrebbe
essere il punto di riferimento per le
merci che dal capoluogo emiliano
(attraverso il terminal intermodale
di Busto Arsizio-Gallarate dal quale
transitano ben 32 treni al giorno)
giungono in Svizzera e più in gene-
rale nell’Europa centro-settentrio-
nale. «Stiamo cercando di dare una
concreta direzione di marcia all’ac-
cordo quadro che abbiamo firmato
un mese fa con la Port authority»,
ha concluso Zeno D’Agostino .
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